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Passato remoto → passato prossimo 

 

apparve - è apparso 

vide - ha visto 

si rivolse - si è rivolto 

risposero - hanno risposto 

salutarono - hanno salutato 

se ne andò - se ne è andato 

vide - ha visto 

raccolse - ha raccolto 

disse - ha detto 

incontrò - ha incontrato 

si rallegrò - si è rallegrato 

offrì - ha offerto 

consigliò - ha consigliato 

ringraziò - ha ringraziato 

corse - è corsa 

la fermò - l’/la ha fermata 

rivolse - ha rivolto 

raccontò - ha raccontato 

spinsero - hanno spinto 

scesero - sono scese 

si alzò - si è alzata 

recitò - ha recitato 

volarono - sono volate 

si appoggiarono - si sono appoggiate 

 

 



La Marmolada 

 

Tanto tempo fa la Marmolada, un ghiacciaio nelle Dolomiti, era piena di boschi e di 

prati. Era il 5 agosto, il giorno della Madonna della Neve, e la gente scendeva dalle 

malghe alte della Marmolada per seguire una processione nell’Alta Val di Fassa. 

Mentre i contadini guardavano il fieno che avevano tagliato e che doveva ancora 

seccare sul prato ad un tratto il cielo si rannuvolò. Una vecchia donna molto avara però 

era rimasta sull’alpe a rastrellare il suo fieno e a portarlo nel fienile, che ancora oggi in 

Fassa si chiama «tabià». 

Tutti i contadini che passavano di lì le ricordavano che era ora di scendere in paese per 

la processione, ma la vecchia rispondeva sempre di nuovo: 

 

Madonna della Neve di qua 

Madonna della Neve di là 

io mi porto il fieno nel «tabià» 

e gli altri lo lasciano sul prà. 

 

Appena finì di dire queste brutte parole si fece buio e poi cominciò a nevicare giorno e 

notte, e non si sa per quanti anni. 

Così la vecchia, i prati, i «tabià» e le rocce furono sepolti dal ghiaccio e dalla neve – la 

montagna Marmolada prese l’aspetto che ha adesso. 


